
Versione 01/2009 - Aggiornamento Settembre 2009    1/2

 
ALLEGATO A 

 
 
 

ATTIVITA’ DI COMMERCIO ALL’INGROSSO SETTORE ALIMENTARE 
- REQUISITI PREPOSTO -  

(dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli artt.  46 e 47 del D.P.R. 445/2000)  
 

 
 
Il/La sottoscritto/a_______________________________________________________ nato/a a 

_________________________ il _____________ e residente in _____________________ alla 

via_________________________________ CF. _____________________________ , sotto la propria 

personale responsabilità consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 

 
DICHIARA 

 
1. di essere in possesso dei seguenti requisiti morali per l’esercizio dell’attività commerciale, 
previsti dall’art.6, comma 3, della legge regionale 1 agosto 2003 n. 11, e precisamente: 
- di non aver riportato una condanna, con sentenza passata in giudicato, per delitto non colposo per il 

quale è prevista una pena detentiva non inferiore nel minimo a tre anni, sempre che sia stata applicata 
in concreto una pena superiore al minimo edittale; 

- di non aver riportato una condanna a pena detentiva accertata, con sentenza passata in giudicato, per 
uno dei delitti di cui al titolo II e VIII del libro II del codice penale, ovvero di ricettazione, 
riciclaggio, emissione di assegni a vuoto, insolvenza fraudolenta, bancarotta fraudolenta, usura, 
sequestro di persona a scopo di estorsione, rapina; 

- di non aver riportato due o più condanne a pena detentiva o a pena pecuniaria, nel quinquennio 
precedente all’inizio dell’esercizio dell’attività, accertate con sentenza passata in giudicato, per uno 
dei delitti previsti dagli artt. 442, 444, 513, 513 bis, 515, 516 e 517 del codice penale, o per delitti di 
frode nella preparazione o nel commercio degli alimenti, previsti da leggi speciali; 

- di non essere sottoposto ad una delle misure di prevenzione di cui alla legge 27.12.1956, n. 1423, e 
nei propri confronti non è applicata una delle misure previste dalla legge 31.5.1965, n. 575 
(antimafia) di cui all'art.5 D.P.R. 3.6.1998 n.252, ovvero siano stati dichiarati delinquenti abituali, 
professionali o per tendenza. 
 
 

N.B.: Il divieto di esercizio dell’attività commerciale permane per la durata di cinque anni a decorrere 
dal giorno in cui la pena è stata scontata o si sia in altro modo estinta, ovvero, qualora sia stata 
concessa la sospensione condizionale della pena, dal giorno del passaggio in giudicato della sentenza, 
o sia stata concessa la riabilitazione. 
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2. di essere, altresì, in possesso di uno dei seguenti requisiti professionali previsti dall’art. 6, 
comma 1, della legge regionale 1 agosto 2003 n. 11, come modificato dall’art. 19 legge regionale 28 
dicembre 2006 n. 39, e dal regolamento regionale 23 dicembre 2004 n.14, come modificato dal 
regolamento regionale 12 gennaio 2007 n.3, e più precisamente: 
 

 di aver frequentato con esito positivo un corso professionale per il commercio relativo al settore 

merceologico alimentare presso 

_________________________________________________________________________ con sede 

in _________________________  nell’anno __________________ ; 

 
 di aver esercitato in proprio, per almeno due anni nell’ultimo quinquennio, l’attività di vendita 

all’ingrosso/al dettaglio settore alimentare, numero di iscrizione al REA _________________ ; 
 

 di aver prestato la propria opera, per almeno due anni nell’ultimo quinquennio, presso imprese 
esercenti l’attività di commercio settore alimentare, in qualità di dipendente qualificato addetto alla 
vendita o all’amministrazione o, in quanto coniuge o parente o affine, entro il terzo grado 
dell’imprenditore, in qualità di coadiutore familiare, comprovata dalla iscrizione all’INPS: 
nome impresa _____________________________________________  sede ___________________  

nome   impresa ____________________________________________  sede ___________________  

quale dipendente qualificato, regolarmente iscritto all’INPS, dal ______________ al _____________  

quale collaboratore familiare, regolarmente iscritto all’INPS,  dal _____________ al  ___________ ; 

 
 
                                                           IL DICHIARANTE 
Taranto, lì __________                                        _______________________________  
 
 
 
Attesto che il dichiarante sig.  ___________________________________________________________ 
Identificato con il seguente documento ____________________________________________________ 
ha, previa ammonizione sulla responsabilità penale cui può andare in contro in caso di dichiarazione 
mendace, reso e sottoscritto in mia presenza la suestesa dichiarazione. 
 
 
                 IL FUNZIONARIO ADDETTO 
Taranto, lì __________               _______________________________  
 
 
 
 
 
 
 
 

L’art. 6, comma 1, lettera b), L.R. 7 maggio 2008 n. 5, ha soppresso la disposizione con la quale la 
dichiarazione di fallimento veniva considerata ostativa per l’esercizio dell’attività di commercio.    
 


